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Spunti per le Sante Messe, le preghiere dei  
fedeli e l’illuminazione delle chiese
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chiesa dei Gesuiti, Lucerna

Copertina, riprese con il drone
Diego Dengg (Bad Ragaz, Pfäfers, Bendern),
Fredi Oberholzer (Regensdorf),
Manuel Reichert (Coira) 

© «Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» | Svizzera / Liechtenstein
Cysatstrasse 6 | 6004 Lucerna
2. Edizione 2023 
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Cari responsabili nelle  
parrocchie, cari amici  
e benefattori	

La persecuzione dei cristiani avviene, giorno dopo giorno. L'odio e la violenza 
colpiscono i membri di tutte le religioni, ma i cristiani in modo particolare, poiché 
sono presenti in quasi tutti i Paesi del mondo. In molti Paesi, essi costituiscono 
una piccola minoranza e raramente dispongono di sostenitori politici. Inoltre,  
per il loro orientamento verso una Chiesa universale, sono considerati particolar-
mente «sospetti» o appartenenti al gruppo più odiato degli estremisti.

I 350 milioni di cristiane e cristiani perseguitati e  
discriminati hanno bisogno del nostro aiuto, della  
nostra preghiera e della nostra attenzione.

Per questo motivo, ogni anno, dal 2015, l’opera caritativa «Aiuto alla Chiesa che 
Soffre (ACN)» promuove la campagna di sensibilizzazione «RedWeek». 

Dall’11 al 19 novembre 2023 invitiamo parrocchie, conventi, gruppi di preghiera e 
singole persone a pregare per i cristiani perseguitati e discriminati ed invitiamo 
ad illuminare di rosso chiese, conventi, edifici pubblici o case private in memoria 
del sangue dei martiri.

Con questo opuscolo vi forniamo dei  
suggerimenti per poter realizzare  
la Redweek. Potete trovare ulteriori  
informazioni sul sito:
www.aiuto-chiesa-che-soffre.ch/redweek

Vi invitiamo cordialmente: lanciate un segnale per i cristiani perseguitati e 
discriminati! Grazie per la vostra solidarietà

Jan Probst	 Lucia Wicki-Rensch
Direttore nazionale 	 Responsabile della Svizzera italiana 
«Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)»
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Il mondo in rosso 
per i cristiani perseguitati

La RedWeek di «Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)»
350 milioni di cristiani nel mondo vivono in un contesto in cui 
sono perseguitati, discriminati o impediti nel praticare libera-
mente la loro fede. Per richiamare l’attenzione su questa deplore-
vole situazione, nel 2015 «Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» ha 
lanciato la campagna di sensibilizzazione denominata RedWeek. 
Quest’anno essa si svolgerà dal’11 al 19 novembre 2023. 

Lo scopo è quello di attirare l'attenzione pubblica sul destino dei cristiani 
perseguitati e svantaggiati, illuminando di rosso chiese ed edifici pubblici famosi 
di molte città in tutto il mondo. 

Ora anche in Svizzera e nel Principato  
del Liechtenstein – partecipate anche voi!

Ulteriori informazioni riguardo alla campagna e all’iscrizione:
https://aiuto-chiesa-che-soffre.ch/red-week 

Ci rallegriamo  

anche di ricevere  

le foto delle vostre 

attività. Volentieri le 

pubblichiamo sulla 

nostra pagina web. 

Grazie mille!

Video

Impressioni:

chiesa di san Paolo, Berlino (D)

statua di Cristo Redentore, Rio de Janeiro

Basilica del Sacro Cuore, Parigi

chiesa a Jacovce, Slovacchia

il Colosseo, Roma
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Quali forme sono possibili?	

In ogni parrocchia ci sono diversi gruppi che si impegnano, diversi gruppi di età e di spiritualità. 
Perciò, forme diverse di preghiera e di commemorazione sono anche ben accette per partecipare 
alla RedWeek.

Sia che si tratti di un gruppo di donne, di un gruppo di giovani, di un circolo di anziani o di un coro della chiesa, volentieri 
potete partecipare alla campagna. Forse ci sono anche persone nella vostra comunità che sono state perseguitate per la 
loro fede e hanno dovuto fuggire dalla loro patria, che vorrebbero dare una testimonianza delle loro esperienze durante 
questa serata. Voi stessi potete decidere a livello locale quale forma è giusta per voi e per la vostra comunità.

	○Celebrazione eucaristica

	○Celebrazione della luce/processione con i lumini (Via 
Crucis)

	○Serata di testimonianza (possibilmente con una persona 
della propria parrocchia che dà testimonianza)

	○Fiaccolata o lanternata 

	○Falò commemorativo/fiamma di commemorazione / veglia

	○Adorazione

	○Meditazione

	○Concerto di beneficenza

	○Santa Messa ecumenica

	○Santa Messa per i giovani

	○Rosario

	○Preghiera di Taizé

	○Serata a tema / conferenza

	○Lezioni tematiche o sessioni di gruppo, ecc.

	○Mostra itinerante Cristiani perseguitati (si veda pag. 13)
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Elementi costitutivi per le 
Sante Messe per i cristiani 
perseguitati

Proposta di orazione colletta

Dio onnipotente ed eterno,  
rafforza le nostre sorelle e i nostri fratelli  
che sono perseguitati per la loro fede.  
Concedi loro la Tua vicinanza e permetti che  
sentano la Tua presenza.  
Riempili del tuo Santo Spirito,  
il divino Consolatore e Consigliere,  
Te lo chiediamo per mezzo di Gesù Cristo,  
Tuo Figlio, che vive e regna con Te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.

Per una celebrazione eucaristica  
con questa intenzione esiste il formulario  
per la Messa «Messe per intenzioni  
particolari 15 a: Per i cristiani che vengono  
perseguitati per la loro fede»

	○Messale II, pag. 1072 seg. (nel vecchio Messale, pag. 1050 seg.),  
Messale, pag. 884.

Citazioni bibliche appropriate 

	○2 Cor 4,8 – 18 
(I credenti sono tribolati da ogni parte – Le cose visibili sono d'un momento, 
quelle invisibili sono eterne)

	○At 7,54  –  60.8,1 – 3 Lezionario II 
(La lapidazione di Stefano)

	○At 16,19 – 40  
(Paolo e Sila in prigione)

Testi del Vangelo

	○Gv 15,18 – 27  
(Il mondo vi odierà) 

	○Mc 12,28b – 34 
(Qual è il primo di tutti i comandamenti?) 

	○Mt 5,1 – 12 
(Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno) 

	○Lc 21,12 – 19  
(Sarete odiati da tutti per causa del mio nome) 

Per l'ulteriore elaborazione  

degli elementi costitutivi  

per le Sante Messe  

da pagine 7 a 9, vi mettiamo  

a disposizione i file  

word sulla nostra pagina web.
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Proposta per una predica / discorso

Care consorelle e cari fratelli cristiani! 	

Il colore rosso è al centro di questa settimana rossa, la 
RedWeek. Molte chiese ed edifici pubblici in tutto il mondo 
sono illuminati di rosso. Conosciamo il colore rosso nella 
Chiesa come il colore dei paramenti liturgici – oltre alla 
Pentecoste, soprattutto del Venerdì Santo e di numerose 
feste o commemorazioni dei martiri. Il rosso rappresenta  
il sangue che molti cristiani hanno versato a causa della 
loro fede.

Cosa associate alla parola martire? Originariamente significa 
«testimone» - ma viene inteso come «testimone di sangue», 
che, con la sua morte, dà testimonianza della fede e 
dell’amore per Dio e per gli uomini – così come il primo 
martire cristiano, Stefano, che, poco dopo la morte e la 
Resurrezione di Gesù, per la sua fede fu lapidato a morte  
e pregò per i suoi aguzzini, come aveva fatto anche Gesù 
stesso sulla croce. 

Il 1° gennaio 1979, il missionario svizzero padre Martin 
Holenstein da Fislisbach AG della Missione Betlemme 
Immensee fu ucciso da guerriglieri nello Zimbabwe mentre 
si recava in chiesa. Prima della sua morte, scrisse: «Anche 
se non dobbiamo esattamente cercare il martirio, la  
nostra coraggiosa presenza in questo Paese dà molte cose. 
Dobbiamo rimanere per il bene della testimonianza 
cristiana, perché solo allora possiamo aspettarci che i 
cristiani nelle nostre congregazioni vivano a loro volta 
la testimonianza.» I martiri cristiani non cercano consa
pevolmente la morte violenta, ma sono disposti ad 
assumerla. Il martirio cristiano è quindi completamente 
diverso da quello che intendono gli attentatori fondamen-
talisti dell'Islam. A questi ultimi viene loro promesso che, 
commettendo attacchi suicidi, portando con sé molti altri, 
raggiungeranno il Paradiso. Il discorso del martirio, di una 
testimonianza di fede che accetta la morte, richiede 
dunque una sensibilità e uno sguardo alle ragioni che vi 
stanno dietro. Quando parliamo di martiri, pensiamo 
sovente soprattutto ai martiri dei primi cristiani nell’Impero 
romano. Notevole a questo proposito è una frase di Papa 
Francesco, che sottolinea che «il 3° millennio conta più 
martiri del 3° secolo». Ancora una volta: il solo giovane 3° 
millennio, cioè il tempo a partire dal 2001, ha prodotto più 
martiri del 3° secolo, il tempo della grande persecuzione 
dei cristiani da parte dei romani.

Mentre la fede cristiana e con essa il ruolo sociale di noi 
cristiani in Europa centrale è in declino, altrove si rischia la 
vita per il proprio cristianesimo. La discriminazione, le 
minacce e le persecuzioni sono ancora oggi una realtà. In 
circa 62 Stati – un terzo di tutte le nazioni – viene limitato  
o brutalmente impedito il libero esercizio della religione. In 
questi Paesi vivono circa 5,2 miliardi di persone: due terzi 

della popolazione mondiale. Questo è il risultato deprimen-
te del rapporto «Libertà religiosa nel mondo» dell’Opera 
caritativa internazionale di diritto pontificio «Aiuto alla 
Chiesa che Soffre (ACN)». Le violazioni della libertà religio-
sa, la discriminazione e la persecuzione colpiscono i 
membri di tutte le religioni. Il più delle volte però, sono 
cristiani. Essendo una piccola minoranza in molti Paesi, 
non hanno sostenitori politici; per il loro orientamento 
verso una Chiesa universale, sono considerati particolar-
mente «sospetti» o appartenenti al gruppo più odiato 
degli estremisti.

I motivi della persecuzione sono molteplici:
	○perché viene vista come un’altra religione che sostiene  
lo Stato, come in alcuni Paesi arabi e sempre più in India.
	○perché la religione generalmente non si adatta all'ideolo-
gia di Stato, come in Cina e nella Corea del Nord.
	○perché i governanti autocratici vogliono espandere il  
loro potere e sfruttare la religione di maggioranza a 
proprio vantaggio, come per esempio in Turchia.
	○perché gli islamisti accecati e incitati perseguitano 
chiunque si opponga a una certa interpretazione del 
Corano, come in molti Paesi dell'Africa, della regione 
araba e fino al sud delle Filippine.
	○perché la religione viene usata impropriamente per 
mascherare interessi politici, economici o sociali. Questo 
è quello che stiamo vedendo nei Paesi del Sahel africano, 
che sono attualmente invasi dai terroristi.

«Sarete odiati da tutti per causa del mio nome.», dice Gesù 
nel Vangelo di Luca (Lc 21,17). Questa non è la storia e il 
passato. È il presente. Questa Giornata di azione con il 
colore rosso vuole attirare l'attenzione su questo. Essa 
esiste dal 2015, da quando è stata promossa dall'Opera 
caritativa «Aiuto alla Chiesa che soffre (ACN)».

Uniamoci in preghiera con i cristiani perseguitati in tutto il 
mondo, ora in questa Messa! Inoltre siamo invitati a non 
dimenticarli in altri modi. Attraverso i nostri fratelli e sorelle 
perseguitati nella fede, un'altra parola di Gesù prende vita: 
«Questo vi darà occasione di render testimonianza.» (Lc 21, 
13). Alcuni lo fanno fino alla morte, soprattutto oggi. Tra 
rammarico e ammirazione, prendiamo atto della sofferenza 
dei cristiani perseguitati. La nostra preghiera, la nostra 
attenzione, il nostro aiuto attivo dovrebbe accompagnarli.  
In questo modo, la loro dedizione, la loro testimonianza  
sarà anche una benedizione – per noi, per la Chiesa e per  
il mondo intero – nonostante tutte le sofferenze.
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Preghiere d’intercessione

Convinti che «nella Santa Eucarestia riceviamo Cristo, sotto le spoglie del pane e del vino, e nei 
bisognosi sotto le spoglie della carne e del sangue», presentiamo a Dio le nostre preghiere:
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1.
I bambini Bashar, Angy, Suheir e Jessica sono morti il 
12 maggio 2018 in un attacco missilistico da parte 
delle cosiddette milizie siriane sul villaggio cristiano di 
Al-Sekelbiya, nel nord-ovest della Siria. Avevano 
appena tra i 6 ed i 10 anni. Figurano tra gli oltre 1000 
bambini uccisi nella guerra siriana nel solo 2018.

Preghiamo per le famiglie che hanno perso i loro figli 
nelle guerre di religione e in altre situazioni di perse-
cuzione. Ti preghiamo anche per tutti i bambini che si 
trovano in grande difficoltà per la guerra e la persecu-
zione. Stai loro vicino in tutte le loro necessità e non 
permettere che dubitino della loro fede. 

Possa questa candela ardere per tutti coloro che, per 
la guerra e la persecuzione, hanno dovuto sperimen-
tare la sofferenza e la morte e per coloro che hanno 
perso un loro caro. 

3. 
Padre Jacques Hamel, un sacerdote di 85 anni, è stato 
brutalmente assassinato nella chiesa parrocchiale di 
Saint-Etienne-du-Rouvray, un sobborgo di Rouen, nel  
Nord d’Africa, da due estremisti islamici al termine della 
Santa Messa. Anche se in pensione da quasi dieci anni, 
continuava a dare una mano in parrocchia – anche durante 
l'Eucaristia, al termine della quale è stato assassinato.

Ti preghiamo per tutti coloro che, per il loro impegno con- 
sapevole ed incondizionato verso di Te, Signore buono, 
rischiano la vita e si mettono in gioco con la sofferenza e  
la morte. Accompagnali nel loro cammino, sii loro vicino 
quando sperimentano la sofferenza ed il rifiuto e dona  
loro la vita eterna presso di Te.

Possa questa candela ardere per tutti coloro che, attraverso 
il loro coraggioso «sì» a Dio, hanno accettato la sofferenza  
e la morte.

2. 
La religiosa spagnola Isabel Sola Matas è stata 
assassinata all’età di 51 anni, in pieno giorno per 
strada a Bel Air, una baraccopoli nel centro della 
capitale haitiana di Port au Prince da due sconosciuti. 
La religiosa si prendeva cura dei più poveri ad Haiti 
fornendo loro viveri e formazione scolastica. Poco 
prima della sua morte, scrisse: «Spero di aver fatto ciò 
che ho sempre amato: dare la mia vita, amare e 
servire il mio popolo».

Ti preghiamo per tutti i religiosi ed i sacerdoti che si 
mettono a disposizione degli altri in modo disinteres-
sato e che, persino quando la loro stessa vita è 
minacciata, si rivolgono alle persone in difficoltà.  
Fa’ che il loro operare incoraggi altri ad impegnarsi 
totalmente per il Tuo messaggio di amore. 

Con questa candela ricordiamo tutti coloro che, per la 
loro testimonianza al messaggio di amore, hanno 
perso la loro vita.
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Difendiamo il fatto che «la fede è un dono, testimoniarla è un diritto». Perciò Ti preghiamo;  
Padre del Cielo, ascolta la nostra preghiera per le necessità del mondo e conduci tutta  
la creazione alla salvezza – per Cristo nostro Signore e Dio. AMEN

* Accendete la «Candela della Speranza», si veda pagina 11.

4. 
La sedicenne Sarah Yohanna Madaki è morta nella chiesa di 
Santa Rita nella Nigeria settentrionale, quando dei terroristi 
hanno fatto schiantare un’autobomba contro il muro della 
chiesa durante la celebrazione della Santa Messa domeni-
cale. La chiesa era stracolma cosicché ci furono cento feriti 
gravi. Oltre a Sarah, che cantava nel coro della chiesa, altri 
tre giovani, Laraba Sute, Samuel Ishaya e Bitros Simon, 
sono morti.

Desideriamo pregare per tutti coloro che, pieni di odio e di 
illusioni, distruggono chiese e case e provocano la morte di 
coloro che si trovano lì. Dona loro di capire quanto assurde 
siano le loro azioni e guidali sulla via dell'amore.

Con questa candela desideriamo onorare gli innumerevoli 
cristiani perseguitati il cui nome e le cui sofferenze nessuno 
conosce.

Preghiera conclusiva

Signore Gesù Cristo, pensiamo alle persone che soffrono 
per la loro fede, che sono colpite nella loro speranza,
che muoiono per la loro fedeltà a Te.

Ti ringraziamo perché queste persone ci mostrano quanto 
sia preziosa la nostra fede.

Donaci la grazia che la loro testimonianza sia fruttuosa 
nella nostra vita. Per Cristo nostro Signore. 

Amen.

Appello per la colletta 

La colletta di oggi è a favore dell’opera caritativa «Aiuto alla 
Chiesa che Soffre (ACN)». L’Opera caritativa sostiene ogni 
anno oltre 5000 progetti in circa 130 Paesi di tutto il mondo.

«Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» aiuta i cristiani soprat-
tutto laddove sono nel bisogno, perseguitati o oppressi. 
«Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» sostiene i rifugiati 
fornendo generi alimentari e generi di prima necessità e 
offre un supporto psicosociale per superare traumi. L’Opera 
caritativa permette la ricostruzione di chiese distrutte e 
promuove progetti pastorali per i cristiani perseguitati.  
Tutti questi progetti vengono finanziati esclusivamente 
attraverso donazioni. Pertanto, l’Opera caritativa «Aiuto alla 
Chiesa che Soffre (ACN)» dipende dalla vostra solidarietà. 
Vi chiediamo di essere solidali con i cristiani perseguitati. 
Aiutate con la vostra preghiera e la vostra offerta.
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Persecuzione dei cristiani

TU SEI LA MIA VITA (Symbolum ’77)

1.	� Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 
Non avrò paura sai, se tu sei con me: 
io ti prego, resta con me.

2.	�Credo in te, Signore, nato da Maria, 
figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi: 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando, io lo so, tu ritornerai 
per aprirci il regno di Dio.

 
3.	� Tu sei la mia forza, altro io non ho, 

tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà. 
So che la tua mano forte non mi lascerà. 
So che da ogni male tu mi libererai 
e nel tuo perdono vivrò.

 
4.	�Padre della vita, noi crediamo in te. 

Figlio Salvatore, noi speriamo in te. 
Spirito d’amore vieni in mezzo a noi. 
Tu da mille strade ci raduni in unità. 
E per mille strade poi, dove tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio.
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Ulteriori preghiere per i cristiani perseguitati

1. 
Dio altissimo, onnipotente e benevolo, attraverso la Tua vita, 
il patire e il morire nel Tuo Figlio Gesù Cristo,  
hai indicato al mondo che Tu sei l’amore,  
attraverso la Tua Risurrezione hai mostrato chiaramente  
che alla fine vince il bene, il Tuo amore vincerà.

Oggi ci soffermiamo specialmente sui cristiani perseguitati,  
che soffrono perché vivono dell'amore verso di Te e  
trasmettono il tuo messaggio d'amore a tutti gli uomini.  
Accompagnali e fai loro sperimentare la Tua vicinanza e  
la speranza che saranno uniti nuovamente a Te nell’eternità 
oltre questa vita.

A coloro che li perseguitano, infondi il discernimento 
dell’assurdità del loro agire, del fatto che odiano persone  
che desiderano vivere soltanto l’amore e donarlo.

A noi che viviamo in un Paese sicuro, permettici di essere 
grati e che non dimentichiamo i nostri fratelli cristiani 
perseguitati. Aiutaci affinché la loro testimonianza ci 
conduca ad un più profondo amore per Te ed ad una  
professione coraggiosa della nostra fede. 

Per questo Ti preghiamo, per mezzo di Cristo, nostro Signore.
Amen.

2. 
Signore, molti cristiani sono minacciati e perseguitati  
in tutto il mondo a causa della loro fede.  
Guidati dall’amore, sono pronti a morire per Te. 

Poiché Tu sei l’Amore stesso.  
Ti preghiamo, accoglili presso di Te.  
Signore, Ti affidiamo anche i loro persecutori:  
Apri il loro cuore alla sofferenza che arrecano agli altri.  
Fa che Ti riconoscano nelle vittime del loro agire  
e guidali sul cammino della conversione.  
Beata Vergine Maria, con la spada nel cuore hai unito,  
con Gesù hai sconfitto il male.

Chiedi per noi lo spirito di fortezza, perché ci liberi  
dalla paura, dalla codardia e dallo scoraggiamento,  
affinché rinnovi la nostra fede e  
risvegli in noi il coraggio di riconoscere in ogni tribolazione, 
che Cristo è il Signore. 

Amen. 
(anonimo)
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I nomi  

dei martiri 

che hanno  

dovuto morire 

per la loro fede.

Accendete una Candela della 
speranza

La candela riporta i nomi di uomini, donne e bambini morti per la loro fede tra 
giugno 2021 e maggio 2022. I cristiani che sono stati elencati sono rappresentativi 
di tutti i cristiani che sono stati oppressi, perseguitati e uccisi per la loro fede. 
Queste candele sono «luci di speranza» ma anche un avvertimento per non 
dimenticare. Dovrebbero ricordarci che Cristo, «Luce del mondo», è accanto a 
coloro che sono perseguitati.

Vi invitiamo ad accendere con noi questa  
«Candela della speranza».

Potete ordinare queste candele direttamente sulla nostra pagina web per  
CHF 20.– l’una. ll ricavato della vendita sarà devoluto a favore dei cristiani 
oppressi e bisognosi. Sulla pagina web troverete anche le biografie dei 
cristiani menzionati sulle nostre candele.

 

Qui potete leggere le biografie  
dei martiri e potete ordinare la  
«Candela della speranza».

«Candela della 

speranza» 

CHF 20.–
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Indicazioni pratiche per  
l’illuminazione delle vostre 
chiese

La vostra chiesa è già illuminata? 

Se SÌ: allora l’illuminazione rossa è abbastanza semplice  
da realizzare nella maggior parte dei casi. Montare un filtro  
di colore rosso sui fari esistenti è facile.

Se NO: un'illuminazione rossa è comunque possibile. Potete 
installare uno o più faretti convenzionali da costruzione, che 
potete comprare in qualsiasi negozio di bricolage, all'interno  
o all'esterno della chiesa e coprirli con una pellicola rossa 
fornita da noi. Oppure chiedete a un tecnico addetto agli  
eventi della vostra comunità.

Quale pellicola di colore vi serve?
Informatevi su quali riflettori sono installati nella vostra chiesa. Per essere sicuri, 
chiedete al produttore o all'azienda di illuminazione. Il più delle volte, si tratta di 
una delle seguenti tre varianti:

	○Lampada al sodio ad alta pressione (lampada HS): 
Allora avete bisogno di un filtro Lee 164 FLAME RED 

	○Lampade ad alogenuri metallici o a LED:  
Allora avete bisogno di un filtro Lee 182 LIGHT RED.

	○Lampade a vapori di sodio a bassa pressione (lampada LS, NA o SOX): 
Purtroppo, l'applicazione di un filtro di colore non è possibile in questo caso.

Dove potete trovare la pellicola di colore?
«Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» vi metterà a disposizione gratuitamente  
i filtri di colore. Comunicateci il codice del filtro appropriato (vedi sopra) e le 
dimensioni delle lampade (basta misurare i faretti). Potete poi utilizzare le 
pellicole anche nei prossimi anni. Potete ordinare le pellicole all'indirizzo:
info@aiuto-chiesa-che-soffre.ch

Come si montano le pellicole di colore sulle lampade?

1.	Se è necessario, tagliate il filtro colorato della misura desiderata (le lamine 
tagliate da noi sono leggermente più grandi)

2.	Staccate la piastra esterna del faretto e posizionate la pellicola sotto. Questa  
è posizionata quando la piastra esterna è bloccata. 

3.	Se il filtro non tiene o se volete essere sicuri: applicate del nastro adesivo di 
alluminio al filtro sotto la piastra esterna.	

Per quanto tempo la chiesa deve rimanere illuminata  
di rosso?
Al fine di ottenere il massimo impatto visivo e una forte percezione pubblica,  
vi chiediamo, se possibile, di mantenere la vostra chiesa illuminata di rosso 
dall’11 al 19 novembre 2023.

Si prega di osservare le disposizioni in vigore in materia di illuminazione.
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Mostra itinerante Cristiani perseguitati

Per attirare l'attenzione sulla terribile situazione dei cristiani minacciati e perseguitati in tutto  
il mondo, abbiamo creato una mostra itinerante informativa e degna di nota.

Circa 350 milioni di cristiani soffrono persecuzione, discrimi-
nazione e intolleranza. Nel mondo, ogni cinque minuti, un 
cristiano viene ucciso a causa della propria confessione. 
Ancora una volta, dobbiamo renderci conto che questo 
problema è percepito ancora troppo poco nel nostro Paese. 
Potete cambiare questa situazione grazie all'iniziativa che 
vi proponiamo.

La mostra itinerante ha lo scopo di in-
formare i vostri parrocchiani sul tema, di 
sensibilizzarli e di invitarli con consape-
volezza alla preghiera e alla riflessione.

	○Luoghi di esposizione adatti sono sale parrocchiali, 
chiese, scuole, monasteri, ecc.

	○ Il materiale sarà allestito da noi gratuitamente e ritirato  
di nuovo dopo la fine della mostra. 

	○Siete voi a determinare la durata della mostra.

	○Prenotatevi tempestivamente sulla pagina web:  
aiuto-chiesa-che-soffre.ch/eventi/mostra-itinerante 

	○La mostra è ideale per la lezione di educazione religiosa. 
Il tema complesso e poco conosciuto della persecuzione 
dei cristiani di oggi è illustrato in modo semplice e chiaro.

	○Un quiz e un concorso invitano i visitatori a partecipare 
attivamente. Date voce ai nostri fratelli e sorelle 
perseguitati! 

La mostra propone i seguenti «tasselli»:

	○16 roll-up con informazioni e foto su diversi Paesi, non 
resistenti agli agenti atmosferici

	○Codici QR sulle insegne: collegamento diretto a video 
specifici su YouTube, ai quali si può accedere con lo 
smartphone personale

	○TV con video sull'attuale persecuzione dei cristiani 
(a ripetizione continua).

	○Sgabelli di cartone che invitano i visitatori a soffermarsi  
e a riflettere

	○Opuscolo di 20 pagine che accompagna la mostra con 
ulteriori informazioni sull'argomento

	○Concorso con fantastici premi

	○Quiz: adatto alle classi di educazione religiosa per 
approfondire il tema

Prenotate qui la nostra  
mostra itinerante.
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In che modo «Aiuto alla Chiesa che Soffre 
(ACN)» aiuta i cristiani perseguitati?

4 esempi di progetti 

1. Aiuti di emergenza per le vittime del terre-
moto in Siria
I terroristi dell’ISIS hanno distrutto molte chiese ed edifici 
religiosi in Siria. A febbraio il tormentato Paese è stato 
colpito da un grave terremoto. Con il vostro sostegno 
possiamo prestare soccorsi ed aiutare successivamente a 
ricostruire le chiese distrutte e le abitazioni dei cristiani, 
affinché il cristianesimo in Siria possa avere un futuro.

2. Aiuti per le ferite dell’anima
A Maiduguri, in Nigeria, grazie ai nostri benefattori, abbiamo 
potuto istituire un centro traumatologico. Esso sostiene  
le persone che hanno subito violenza dalla setta islamista 
Boko Haram e le aiuta ad elaborare i loro traumi. Tra queste 
persone si trovano anche molte donne, vittime di violenza 
sessuale.

3. Aiuto al sostentamento di 46 suore della 
Repubblica Democratica del Congo 
Le suore francescane di Cristo Re a Kivu si occupano di  
152 giovani donne, ma anche di orfani, prigionieri e poveri. 
Sono attive nell'ospedale, nelle parrocchie e nelle scuole.  
Si occupano specialmente delle donne che sono lasciate 
sole con i loro bambini. Il loro impegno è pericoloso. Posti 
di blocco, criminalità da parte di bande e rapimenti 
appartengono alla quotidianità.

4. Istruzione scolastica in Libano 
Il Libano si trova in una grave crisi economica. Nel Paese 
vivono 1, 5 milioni di rifugiati provenienti dalla Siria.  
Una delle principali preoccupazioni è quella di fornire ai 
bambini siriani un'istruzione scolastica. A causa della 
crisi economica molte scuole non possono più operare. 
Sosteniamo le scuole cattoliche nel Paese per donare 
speranza e permettere un futuro ai bambini.

2. 

3. 

1. 

4.
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«Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» è un’opera caritativa internazionale cattolica di diritto pontificio fondata nel 1947 come «Aiuto è un’opera caritativa internazionale cattolica di diritto pontificio fondata nel 1947 come «Aiuto 
ai preti dell’Est». Attraverso la preghiera, l’informazione e l’azione, sostiene i cristiani perseguitati, discriminati e poveri in circa 130 ai preti dell’Est». Attraverso la preghiera, l’informazione e l’azione, sostiene i cristiani perseguitati, discriminati e poveri in circa 130 
Paesi di tutto il mondo. I suoi progetti vengono finanziati esclusivamente attraverso donazioni private. L’Opera caritativa è raccoman-Paesi di tutto il mondo. I suoi progetti vengono finanziati esclusivamente attraverso donazioni private. L’Opera caritativa è raccoman-
data per le donazioni dalla Conferenza dei vescovi svizzeri.data per le donazioni dalla Conferenza dei vescovi svizzeri.

La revisione dei conti è effettuata dalla OPES AG, Luzern. Le donazioni possono essere dedotte dalle imposte.La revisione dei conti è effettuata dalla OPES AG, Luzern. Le donazioni possono essere dedotte dalle imposte.

Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN) 
Cysatstrasse 6 
CH-6004 Lucerna

T+41 41 410 46 70
mail@aiuto-chiesa-che-soffre.ch
www.aiuto-chiesa-che-soffre.ch 

Conto per le donazioni
CH55 0900 0000 6001 7200


